

ADORAZIONE EUCARISTICA
“Ma voi, chi dite che io sia?”

Canto: GESU T’ADORIAMO
NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 

VIENI, SPIRITO SANTO. VIENI, FUOCO D’AMORE INVIATO DAL PADRE. 
Vieni e accendi nei nostri cuori l’amore alla conoscenza della nostra salvezza. 
SI’, VIENI CON I TUOI SANTI DONI, illumina il nostro intelletto e infondi in noi il timore dei santi comandamenti, affinché, calpestati i desideri carnali, noi sappiamo rientrare nel progetto Divino, restaurato per noi da Gesù sulla Croce, mediante il nostro trascorrere la vita, meditando ed operando nella Divina volontà. Amen. 

Canto: Ti invochiamo Spirito


ADORAZIONE SILENZIOSA

Dal Vangelo secondo Luca (9, 18-22) 
Un giorno, mentre Gesù si trovava in un luogo appartato a pregare e i discepoli erano con lui, pose loro questa domanda: <<Chi sono io secondo la gente?>>. Essi risposero: «Per alcuni Giovanni il Battista, per altri Elia, per altri uno degli antichi profeti che è risorto». Allora domandò: <<Ma voi chi dite che io sia?>>. Pietro, prendendo la parola, rispose: <<Il Cristo di Dio>>. Egli allora ordinò loro severamente di non riferirlo a nessuno. <<Il Figlio dell'uomo, disse, deve soffrire molto, essere riprovato dagli anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi, esser messo a morte e risorgere il terzo giorno>>. 

<<Ma voi chi dite che io sia >>? questa domanda posta agli apostoli oltre duemila anni fa investe l’uomo di tutti i tempi, investe anche noi: è dentro le nostre coscienze e implica una risposta che investe tutto il cammino della nostra esistenza. 

La domanda di Gesù ai suoi discepoli raggiunge, dopo duemila anni, ciascuno di noi e pretende una risposta vissuta. Una risposta che non si trova nei libri come una formula ma nell’esperienza di chi segue davvero Gesù, con l’aiuto di un «grande lavoratore», lo Spirito Santo. 
Pietro, è stato certamente il più coraggioso quel giorno, quando Gesù domandò ai discepoli: «ma voi chi dite che io sia?».
Pietro ha risposto con decisione: «Tu sei il Cristo». 
E dopo questa confessione, probabilmente si sarà sentito soddisfatto dentro di sé: «ho detto giusto!». E veramente «aveva detto giusto».
Il dialogo con Gesù, però, non finisce così. Infatti «il Signore incominciò a spiegare cosa doveva accadere». Ma «Pietro non era d’accordo» con quanto ha sentito: «non gli piaceva quella strada» prospettata da Gesù, che invece, si legge nel Vangelo, «faceva questo discorso apertamente» ai suoi discepoli.
Per conoscere Gesù è necessario fare il cammino che ha fatto Pietro: dopo questa umiliazione, Pietro è andato avanti con Gesù, ha visto i miracoli che Gesù faceva, ha visto il suo potere, poi ha pagato le tasse, come gli aveva detto Gesù, ha pescato un pesce, tolto una moneta, ha visto tanti miracoli del genere. Ma, a un certo punto, Pietro ha rinnegato Gesù, ha tradito Gesù, e ha imparato quella tanto difficile scienza – più che scienza, saggezza – delle lacrime, del pianto”.
“Questa prima domanda – ‘Chi sono io per voi, per te?’ – a Pietro, soltanto si capisce lungo una strada, dopo una lunga strada, una strada di grazia e di peccato, una strada di discepolo. 
Gesù a Pietro e ai suoi Apostoli non ha detto 'Conoscimi!' ha detto ‘Seguimi!’. E questo seguire Gesù ci fa conoscere Gesù. Seguire Gesù con le nostre virtù, anche con i nostri peccati, ma seguire sempre Gesù. Non è uno studio di cose che è necessario, ma è una vita di discepolo”.
Guardiamo Gesù, Pietro, gli apostoli e sentiamo nel nostro cuore questa domanda: ‘Chi sono io per te?’. 
E come discepoli chiediamo al Padre che ci dia la conoscenza di Cristo nello Spirito Santo, e ci spieghi questo mistero”. (Papa Francesco)

Canto: Rimanete in me


ADORAZIONE SILENZIOSA 

Dio onnipotente ed eterno,
mi accosto al sacramento
del tuo unigenito Figlio,
il nostro Signore Gesù Cristo;
mi accosto come un infermo al medico della vita,
un assetato alla fonte della misericordia,
un cieco alla luce dell’eterno splendore,
un povero al padrone del cielo e della terra.
Perciò invoco la tua immensa generosità:
degnati di curare la mia infermità,
di illuminare la mia cecità,
di arricchire la mia povertà,
di rivestire la mia nudità,
affinché riceva il pane degli angeli
per la mia salvezza.
(San Tommaso d’Aquino)

Dal salmo 70   (INSIEME)

In te, Signore, mi sono rifugiato,
mai sarò deluso.

Per la tua giustizia, liberami e difendimi,
tendi a me il tuo orecchio e salvami.

Sii tu la mia roccia,
una dimora sempre accessibile;
hai deciso di darmi salvezza:
davvero mia rupe e mia fortezza tu sei!

Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio,
dal pugno dell'uomo violento e perverso.

Sei tu, mio Signore, la mia speranza,
la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza.

Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno,
dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno:
a te la mia lode senza fine.
Della tua lode è piena la mia bocca:
tutto il giorno canto il tuo splendore.

Non respingermi nel tempo della mia vecchiaia,
non abbandonarmi quando declinano le mie forze.


LA SPERANZA: 
I campi erano arsi e screpolati dalla mancanza di pioggia. Le foglie pallide e ingiallite pendevano penosamente dai rami. L'erba era sparita dai prati. La gente era tesa e nervosa, mentre scrutava il cielo di cristallo blu cobalto.
Le settimane si succedevano sempre più infuocate. Da mesi non cadeva una vera pioggia.
Il parroco del paese organizzò un'ora speciale di preghiera nella piazza davanti alla chiesa per implorare la grazia della pioggia.
All'ora stabilita la piazza era gremita di gente ansiosa, ma piena di speranza. Molti avevano portato oggetti che testimoniavano la loro fede. Il parroco guardava ammirato le Bibbie, le croci, i rosari. Ma non riusciva a distogliere gli occhi da una bambina seduta compostamente in prima fila. Sulle ginocchia aveva un ombrello rosso.

Canto: Aprimi gli occhi, Signore


ADORAZIONE SILENZIOSA 

Ti amo, o mio Dio, e il mio solo desiderio è di amarti
fino all’ultimo respiro della mia vita.
Ti amo, o Dio infinitamente amabile,
e preferisco morire amandoti
piuttosto che vivere un solo istante senza amarti.
Ti amo, Signore, e l’unica grazia che ti chiedo
è di amarti eternamente.
Mio Dio, se la mia lingua
non può dirti ad ogni istante che ti amo,
voglio che il mio cuore
te lo ripeta tante volte quante volte respiro.
Ti amo, o mio Divino Salvatore,
perché sei stato crocifisso per me,
e mi tieni quaggiù crocifisso con Te.
Mio Dio, fammi la grazia
di morire amandoti e sapendo che ti amo.
(Santo Curato d'Ars)

Avevo un ottimo rapporto con il Signore.
Gli chiedevo delle cose, conversavo con lui,
lo lodavo, lo ringraziavo...
Ma avevo sempre la sgradevole sensazione
che lui volesse che lo guardassi negli occhi...
E io non lo facevo.
Gli parlavo, ma distoglievo lo sguardo quando sentivo che mi stava guardando.
Distoglievo sempre lo sguardo.
E sapevo perché.
Avevo paura.
Pensavo che avrei trovato nei suoi occhi
l'accusa di un qualche peccato di cui non mi ero pentito.
Pensavo che avrei trovato una richiesta nei suoi occhi:
ci sarebbe stato qualcosa che lui voleva da me,
e che io non volevo dargli.
Un giorno finalmente mi feci coraggio e lo guardai negli occhi.
Non c'era nessuna accusa.
Non c'era nessuna richiesta.
Gli occhi dicevano solo: "Ti amo".
Guardai a lungo in quegli occhi. Li scrutai.
Ma il solo messaggio era: "Ti amo".
Ed io uscii e, come Pietro, piansi. 


Tu sei, Signore, l'invisibile mistero eterno 
che si è fatto carne e sangue
perché io ti vedessi e ti toccassi 
con le mie mani d'uomo.
Tu sei l'amore pulito ed assoluto, 
da tutti cercato, desiderato, invocato.
Tu sei colui che spande, attraverso la natura creata, la tua bellezza e il tuo profumo.
Tu sei colui che è riflesso negli occhi e nella gioia di tutti i bambini.
Tu sei colui che, seduto sull'albero lungo la strada, osservi rimproverando la nostra frenetica 
corsa al sorpasso.
Tu sei colui che associa il nostro dolore 
al tuo Calvario 
per completare l'opera della redenzione.
Tu sei il fuoco da cui nascono le scintille della nostra fede e che, innalzandosi,
rendono bella e luminosa anche la notte più oscura. Amen.

Non sono degno, Signore,
che tu entri nella mia casa.
Vedi bene che c'è del disordine.
Non è pronta ad accoglierti.
Avrei voluto per te un ambiente più ospitale
e prepararti qualcosa di gustoso, per trattenerti.
Sono impreparato e perciò ti confesso:
non son degno che tu entri!
Mi piacerebbe tanto che, come facesti una volta
con Zaccheo, tu dicessi anche a me:
«oggi devo fermarmi a casa tua».
Non ardisco sperarlo, non oso domandarlo.
Vedi, Signore: la porta è aperta,
ma la casa non è pronta!
Almeno così a me pare. E a te?
Rimaniamo, ad ogni modo,
a parlare un po' sull'uscio.
È bello ugualmente. Ho delle cose da dirti.
Ho, soprattutto, bisogno di ascoltare
tante cose da te.
Quante vorrei udirne dalla tua bocca!
Ne ha bisogno il mio cuore ferito.
Parla, allora, Signore. Ti ascolto.
La tua Parola è vita per me. Vita eterna. Amen.



Noi confidiamo in Gesù: nella sua bontà e potenza, nell’aiuto che ci dà in ogni momento.                                                                           Ad ogni affermazione ripetiamo: Grazie, Signore Gesù.
Grazie, Gesù, perché mi ami sempre.
Grazie, Gesù, perché il tuo amore scaccia dal mio cuore ansie e paure.
Grazie, perché hai spezzato in me le catene del peccato e mi fai camminare in una vita nuova.
Grazie, perché fai crescere in me i frutti del tuo Spirito: amore, pace, gioia, pazienza, benevolenza.
Grazie, perché mi sei vicino in tutti i momenti facili e difficili della vita.
Grazie, perché provvedi ad ogni mia necessità secondo la tua grandezza.
Grazie, perché fai si che tutte le cose concorrano al mio bene, se pongo in Te la mia fiducia.
Grazie, perché la tua bontà e la tua misericordia mi seguono dovunque io vada.
Grazie, per la mia famiglia, per l’affetto e il lavoro di tutti i miei familiari.
Grazie, perché mi liberi dalle malattie del corpo, della mente, dell’anima, mi guarisci e mi salvi
Grazie, per tutte le benedizioni della vita: antenati, famiglia, amici, insegnanti, sacerdoti e tutti coloro che mi hanno aiutato lungo il cammino.
Grazie, per il dono della Chiesa che come madre ha per me ogni amore e ogni premura.
Grazie, per il dono dei sacramenti che mi manifestano il tuo amore, mi danno la tua grazia, mi assicurano la gloria del cielo.
Grazie, perché apri i miei occhi, il mio cuore, le mie mani per amare e aiutare i miei fratelli bisognosi.
Grazie, perché tieni desta in me la grande speranza della felicità eterna alla quale mi hai chiamato.
Grazie, perché hai incaricato i tuoi Angeli di prendersi cura di me, di proteggermi in tutte le mie vie.
Grazie, Gesù, perché hai detto alla Mamma tua di amarmi come ha amato Te.
Grazie, Gesù, per il dono più grande di tutti che mi hai fatto: il dono di Te stesso.


Canto: Tu sei re
Preghiera: Dio sia Benedetto
Canto finale: Sono qui a lodarti






Giovane donna
Giovane donna, attesa dell’umanità, 
un desiderio d’amore e pura libertà.
Il Dio lontano è qui vicino a Te, 
voce silenzio, annuncio di verità.

Rit. Ave Maria, Ave Maria!

Dio t’ha prescelta qual madre piena di bellezza, 
ed il suo amore t’avvolgerà con la sua ombra. 
Grembo di Dio, venuto sulla terra, 
Tu sarai madre, di un uomo nuovo. 

T’invochiamo Spirito
T'invochiamo Spirito, t'invochiamo Spirito, 
vieni Maranathà. (2 volte)
Effondi su di noi la tua grazia o Signor, 
rinnovaci con il tuo amore.
Effondi su di noi la tua grazia o Signor, illumini il nostro cuor.

Effondi su di noi la tua grazia o Signor, consolaci con il tuo amore.

Rimanete in me
Rimanete in me ed io in voi
Perché senza di me non potete far nulla
Chi rimane in me ed io in lui Molto frutto farà
Io sono la vite, voi siete i tralci
Rimanete in me
Se le mie parole resteranno in voi
Ciò che chiedete vi sarà dato
Rimanete in me ed io in voi
Questo ho detto perché la mia gioia sia in voi
Chi rimane in me ed io in lui
Molto frutto farà.

Aprimi gli occhi, Signore
Aprimi gli occhi del cuore, Apri i miei occhi Signor
Voglio vederti, Voglio vederti
Aprimi gli occhi del cuore, Apri i miei occhi Signor
Voglio vederti, Voglio vederti 
[bookmark: _GoBack]Vederti splendere Signor, Nella luce della tua gloria
Versa il tuo amore su noi, Mentre cantiamo santo santo

Tu sei re
Tu sei re, Tu sei re,
sei re Gesù (2v.)

A te eleviamo i nostri cuori,
a te eleviam le nostre mani,
rivolti verso il tuo trono,
lodando Te. (2v.) 

Sono qui a lodarti
Luce del mondo nel buio del cuore 
Vieni ed illuminami
Tu mia sola speranza di vita 
Resta per sempre con me

Sono qui a lodarti, qui per adorarti 
Qui per dirti che Tu sei il mio Dio
E solo Tu sei Santo, sei meraviglioso
Degno e glorioso sei per me
                                                                                                    Re della storia e Re della gloria  
Sei sceso in terra fra noi
Con umiltà il Tuo trono hai lasciato 
Per dimostrarci il Tuo amor
